ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DI GOVONE
DOCENTI
LANO ALBERTINA,CIAVORELLA ELEONORA, SCANAVINO ELISA,
BELLINO SILVIA, CIANO VITTORIA, PAVARINO DANIELA

DOCUMENTAZIONE DIDATTICA

ATTIVITA “INTRODUZIONE AL TEOREMA DI PITAGORA?”




La nostra proposta

Attivita di manipolazione volte a:

e stimolare e sviluppare la capacita di osservazione e di confronto

® esplorare la relazione tra aree di figure simili in una situazione concreta e
non nota

® esplorare la relazione del teorema di Pitagora in situazioni concrete

Metodologia: lavoro a coppie per potenziare la capacita di argomentazione.




Attivita1 a

a) Incolla sul quaderno il primo quadrato che ti & stato consegnato.

b) Taglia e ricomponi i successivi due quadrati in modo da costruire un quadrato
di area doppia rispetto a quello di partenza.

c) Spiega sul quaderno il procedimento che hai usato.




Risposta istintiva

“Ho misurato il lato del quadrato di partenza e ho calcolato la sua
area. Ho raddoppiato I'area e ho provato a calcolare la sua
radice quadrata, ma ho visto che non era un quadrato perfetto
perché veniva 102,5 cm? Quindi ho cambiato strategia.”

Insegnante: “La consegna non diceva di calcolare, ma di ritagliare, ve
ne siete accorti?”

Martino: “ho perso 15 min per fare un
calcolo che non serviva!”



“Se il quadrato dovra avere area doppia,
allora il suo lato avra una lunghezza doppia.”

Allora il quadrato di area doppia
dovra avere il lato di lunghezza pari
al lato del quadrato piccolo piu la

sua meta.




triangoli rettangoli isosceli

triangoli rettangoli isosceli congruenti




Abbiamo diviso ciascun quadrato in 4 triangoli
rettangoli congruenti tra loro. Abbiamo ottenuto quindi
in tutto 8 triangoli rettangoli che abbiamo posizionato a
2 a 2 vicini in modo che le loro ipotenuse
combaciassero.







Attivita1b
a) Con altri due quadrati riesci ad individuare un modo diverso da quello di

prima?

b) Spiega sul quaderno il procedimento che hai usato.
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Abbiamo piegato i due quadrati a meta
sovrapponendo i vertici opposti di ciascun
quadrato (quindi piegandoli lungo le loro
diagonali) e abbiamo assemblato i 4 triangoli
ottenuti in modo da formare un quadrato di
area doppia rispetto al primo. Il primo
triangolo ottenuto lo abbiamo posizionato a
testa in giu con 'angolo di 90° in basso. | 4
triangoli sono infatti dei triangoli rettangoli e

sono anche isosceli e facendo combaciare
due di essi in corrispondenza dei due angoli
acuti si ottiene un angolo retto. Abbiamo poi
ragionato sulla simmetria per disporre tutti e
4 i triangoli.
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gquadrato e metterlo al centro del foglio. Poi
abbiamo preso il secondo quadrato e lo
abbiamo piegato a meta lungo un’altezza e
poi ancora a meta ottenendo 4 rettangoli che
abbiamo disposto lungo i quattro lati del
gquadrato intero, ma ci siamo accorti che
mancano dei pezzettini a ricoprire gli angoli
del quadrato intero. =

r

pé’ mmww&mmwwwi

NI

| I ‘ a iy ) \ 183 - . ~ AL
3 AM ‘&HQ ‘xbavﬁ\w \—;‘. n{."': &= ‘):,\_\\ a lr(:‘Vh'c |l. w*“\\ \ I S5

/ ~

Lywmte Il uusd ke e Lo me,




Sara: “Quindi possiamo dire che pur variando la disposizione delle varie parti ottenute il lato del quadrato
finale deve essere lungo quanto la diagonale del quadrato iniziale.”

Arianna: “lo ho notato che la diagonale del quadrato finale € il doppio del lato del quadrato di partenza.”

SIETE SICURI?

Mark: “Ho sovrapposto i due lati e combaciavano”.




Attivita 2
Osserva la seguente figura che rappresenta un pavimento. Trovi delle relazioni tra le
figure messe in evidenza? Spiega sul quaderno il procedimento che hai usato,

due congruenti




Presentazione del lavoro da parte degli studenti e
discussione dei vari metodi risolutivi.
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Conclusioni ottenute in seguito a riflessione e verbalizzazione scritta
individuale rispondendo a quesiti posti dall'insegnante.
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GENERALIZZIAMO PER
| TRIANGOLI RETTANGOLI
ISOSCELI

: oA El) | ik )
l L AYIAYC 3 Sy Trova 1 AROCE\ AT &u\\ \ Pov&rush
De\ \"'\P\Vgo\o IYehavgo\o o Scele eve WA 1\ agen
OAﬁoggwm Al 2 Qo dn B2 2 QdadD o Ly
DI A SR D) L cup i r\ﬂf’oig\'\h sui 1
ATE D e‘ C«:\\h\(qwmé A\]fqm usg\qmovam.ﬂ\%uﬁ

Suu ) Fare s

_

Sai2 @w&u ik @
r:yr“uuo k

= &

bﬁ/ CA \L') 1“‘3(\(93'3* *mmﬁﬂ

M’h 48 4.7
CotXo 4 CORHOY

CelE UAREA (ol QUADRATO
&sz f ég.)&NA&E’NTE Q00 SOMITA CRD%.

s‘o.um sm <AT€T\




T

GOSN MAING | c,%ww. ua' ITe=. A‘c‘nw‘\f:&7

N Dune | Doe Yicesse ORSQmme 20Ot tuubh LoOR0
cCoome

QUOIDHOEL Gy nesal Q mem Dela. ne s

€A KM‘PLQJRQ_W e GuQpHoEo M,

CCSERNDZAONL | 2y
Co. pbonotn | er qac@u&th A-2 € ugiale R Gaxl Bl
QUADROED. B :
oAl Gk Oy A %h. CO':;LA W@N-Nﬂuﬂ U'K-L\fil"f»_,}(‘, AR docaio
ﬂ‘&%‘ | RADI0. SIOMD 2 Auoon Lo € UM nogea.
q\m(’m X OBROMD F o (g\ Ok 4 AXors CL OEXIS e
T | RO, Aveh - ol By MoV WA et

ol %L VA i AR
bﬁv}‘e;d;a_kasumh b'.&;egfk) I laud

1l - o e :
’t’aw% t }n 5> ln ‘LUH £ 3 ) eusdran sbae
ohadl | emeJc J\e‘cxm\'row ‘

\..:u‘, R 88 \..

zom . AL von del a;wbhal-p/n S auasc W bivis 4 men
olvﬁ'd/! ! | AWV IPILT T VRAR L 1
L) Wie e Yve nance L

‘ k'st‘_lgnq -;t';, Dﬁ'b& “Lﬂ va M L &L&w.c







="




	Diapositiva 1: ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  DI GOVONE  DOCENTI  LANO ALBERTINA,CIAVORELLA ELEONORA, SCANAVINO ELISA, BELLINO SILVIA, CIANO VITTORIA, PAVARINO DANIELA  DOCUMENTAZIONE DIDATTICA  ATTIVITÀ  “INTRODUZIONE AL
	Diapositiva 2: La nostra proposta
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: Risposta istintiva
	Diapositiva 5: “Se il quadrato dovrà avere area doppia, allora il suo lato avrà una lunghezza doppia.”  
	Diapositiva 6: Risposte successive 
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19: Riepilogo e individuazione del  nodo principale della lezione.
	Diapositiva 20:           Conclusioni ottenute in seguito a riflessione e verbalizzazione scritta individuale rispondendo a quesiti posti dall’insegnante.                                      
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24

